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Rinviata ogni decisione 
sui « fondi neri » 
della Montedison 

A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi le elezioni 
in Gran Bretagna con 

i laburisti favoriti 
A pag. 13 

IL PAESE HA BISOGNO DI URGENTI SCELTE DI RINNOVAMENTO POLITICO ED ECONOMICO 

Le manovre de aggravano la crisi 
Si parla ora 

di una nuova 
esplorazione « » 

Fanfani vuole un sondaggio preliminare di Spagnoli! 
Leone annuncerà oggi la sua decisione - De Mar
tino: « n o » allo scioglimento delle Camere e 
« soluzione politica » per la crisi • Dichiarazioni di 
Parri - La Regione Lazio contro le elezioni anticipate 

Atteggiamento 
irresponsabile 

PER CHI ha coscienza del
la portata e della dram

maticità dei problemi che 
stanno di fronte al Paese, de
finire scandaloso l'atteggia
mento assunto dalla DC nel 
corso della crisi di governo 
è certo del tutto inadeguato: 
in primo luogo perchè la DC 
stessa porta su di sé respon
sabilità decisive per l'esisten' 
za e per il pauroso aggra
varsi di questi problemi. Sia
mo nel pieno di una seria 
crisi economica, il caro-vita 
galoppante erode il potere di 
acquisto delle grandi masse 
popolari, i gruppi monopoli
stici, con in testa la FIAT, 
scatenano l'attacco all'occu
pazione e ai salari. Ma i di
rigenti della DC non fanno 
che ripetere frasi vacue e ge
neriche, non entrano neppure 
nel merito delle gravissime 
questioni (vedi il recente do
cumento della loro Direzio
ne), non propongono alcun 
programma che dimostri al
meno la consapevolezza della 
necessità di imboccare stra
de nuove. 

Di più: come dimostrano 
gli avvenimenti delle ultime 
ore, i dirigenti della DC non 
sono nemmeno capaci di indi
care con chiarezza un candi
dato alla presidenza del Con
siglio. Il partito di maggio
ranza relativa, che ha sem
pre preteso per sé questo di
ritto e si reputa destinato a 
guidare tutti i governi, non sa 
fare altro in questa situazio
ne che riscoprire l'espedien
te di un mandato « esplora
tivo ». 

A nessuno può sfuggire, in
tanto, la singolarità della pro
cedura. Non si vede infatti a 
che cosa debbano servire le 
consultazioni condotte dal Qui
rinale, che non sono nulla di 
diverso da una « esplorazio
ne », se poi ne viene pretesa 
un'altra, che dovrebbe con
sentire di giungere a chissà 
quali nuove sensazionali sco
perte circa l'atteggiamento 
dei partiti. Ma dietro l'aspetto 
procedurale, resta la sostan
za politica: cioè la nuova ma
nifestazione di irresponsabili
tà data dalla dirigenza de nei 
confronti del Paese. 

Nel momento in cui si fa 
tempre più incalzante l'esi
genza di affrontare nodi dram
matici come quelli della lotta 
all'inflazione, della difesa del
le istituzioni democratiche, 
dell'occupazione, dello svilup
po economico, il maggior par
tito italiano si ritrae e prende 
tempo. Questa è una prova 
ulteriore che la situazione di 
confusione e di caos che ca
ratterizza i rapporti interni 
della DC si riflette pesante
mente sulla nazione, acutiz
zandone la crisi. L'ostinato si
lenzio sui problemi concreti, il 
rifiuto di indicare soluzioni 
nell'immediato persino sui 
problemi di candidatura con
ferma che si vogliono lasciare 
andare avanti le cose come 
sempre, nelle forme che han
no condotto alla situazione at
tuale. 

Ancora una volta, il gruppo 
dirigente della DC tenta di 
scaricare sulle alti e forze po
litiche il peso delle responsa
bilità, ricorrendo a metodi e 
manovre inammissibili. Ma 
ancora una volta la eloquen
za dei fatti viene a dare ra
gione all'analisi compiuta dal 
nostro partito: la radice della 
crisi è nella DC, nel modo co
me essa è diretta, nella sua 
politica, nelle sue divisioni in
terne, nella sua incapacità di 
orientarsi verso un indirizzo 
émocratico < rinnovatore. 

Le consultazioni del Quiri
nale si sono concluse, ma 
Leone annuncerà le proprie 
decisioni soltanto oggi, dopo 
avere nuovamente ascoltato i 
presidenti delle due Camere. 
Mandato pieno a Fanfani per 
la formazione del governo o 
incarico esplorativo a un al
tro personaggio (il presiden
te del Senato, Spagnolli)? Il 
dilemma resta questo. In es
so si riflettono in parte le 
tensioni e le manovre sotter
ranee che animano il qua
dro della crisi. La DC appa
re tuttora in preda a spinte 
contrastanti — nonostante il 
voto unanime della sua Dire
zione —, e incapace di indi
care con chiarezza una solu
zione che rappresenti qual
cosa di realmente nuovo ri
spetto alle esperienze gover
native passate. I socialdemo
cratici rimangono fedeli - in 
tutto e per tutto all'immagine 
che hanno voluto dare di sé. 
come di partito che si sforza di 
esercitare la funzione del bat
tistrada nella ricerca delle 
soluzioni più avventurose. I so
cialisti — che ieri sono stati 
ricevuti dal presidente della 
Repubblica — hanno ribadito 
con una dichiarazione di De 
Martino la loro ostilità allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, chiedendo agli altri 
partiti un confronto sulle 
questioni di politica economi
ca che il Paese si trova di 
fronte. 

« In primo luogo — ha 
dichiarato il segretario del 
PSI — siamo decisamente 
contrari allo scioglimento del
le Camere e alle elezioni po
litiche anticipate, che sareb
bero un rimedio peggiore del 
male, anche se il PSI non 
avrebbe che da trarne van
taggio: siamo quindi — ha 
soggiunto — per una soluzio
ne politica della crisi di go
verno ». De Martino ha ri
cordato che il suo partito ha 
sostenuto più volte e l'esigen-
za di profondi mutamenti per 
la politica del governo sul 
terreno economico e sociale », 
ed ha citato i problemi del 
sostegno alla produzione, del
la lotta all'aumento dei prez
zi. della difesa del salario e 
dei redditi minori, d'una più 
equa ripartizione degli oneri 
della crisi. €Su questi pro
blemi — ha detto — non ab
biamo finora avuto alcuna ri
sposta da parte degli altri 
partiti: attendiamo che il pre
sidente designato ci dia tale 
risposta; ad essa sono subor
dinate le nostre decisioni per 
quanto riguarda la formazio
ne del governo*. 

Il PSI, dunque, ha.dato an
che un chiarimento su di una 
questione di metodo che ri
guarda la crisi.' I socialisti, 
dopo aver espresso il loro pa
rere al presidente della Re
pubblica. si riservano di di
scutere le proposte che han
no avanzato solo con il pre
sidente designato. Un collo
quio con la personalità inca
ricata dell'eventuale sondag
gio. di conseguenza, non an
drà al cuore delle questioni 
politiche e programmatiche 
che dominano lo scenario del
la crisi. 

Ma per quale ragione ha 
preso forza l'ipotesi dell'in
carico esplorativo, del son
daggio? Ormai appare molto 
chiaro che su questo punto 
esiste un contrasto tra la se
greteria della DC e la Presi
denza della Repubblica. Leo-

C. f. 
(Segue in penultima) 
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convocata par mercoledì H 
ottobra alla ore 9. 

Significativa giornata di lotta per la tutela del salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

Possente risposta operaia all'attacco FIAT 
Sciopero compatto e grandi cortei a Torino 
Altissima adesione alla fermata unitaria in tutti gli stabilimenti e negli altri centri Fiat — Forte partecipazione delle diverse 
categorie dell'industria, dei ferrovieri e dei lavoratori dei trasporti — Vasta solidarietà popolare — Il comizio di Lama, Storti e Vanni 

Un parziale aspetto dell'imponente manifestazione a Torino mentre parla il compagno Lama 

Su mandato del giudice d i Torino in carcere « fedelissimi » d i Borghese 

Altri arresti per trame eversive 
che prevedevano assassinii politici 

Per ora sono cinque i congiurati dei quali la magistratura ha scoperto i nomi 
Nella lista deUe personalità politiche da uccidere vi sarebbero stati Longo, 
Berlinguer, Lama, Andreotti e Taviani - Il piano doveva scattare tra pochi giorni 

L'inchiesta dì Torino sulle 
trame nere, condotta dal giu
dice Violante, ha portato al
la scoperta di un nuovo ten
tativo eversivo che • avrebbe 
dovuto essere portato a ter
mine entro il mese di otto
bre da a fedelissimi » dal prin
cipe nero Borghese. Il piano 
prevedeva — a quanto affer
ma rispettorato dell'antiter
rorismo in un lungo comu
nicato diramato ieri — una 
serie di omicidi politici per 
gettare il Paese nel caos e 
quindi l'intervento di squa
dre di Ordine Nuovo e re
parti delle Forze armate in 
armi. Nella lista dei nomi 
di uomini politici che avreb
bero dovuto essere uccisi si 
fanno quelli dei ministri Ta
viani e Andreotti e quelli di 
esponenti del nostro partito, 
Berlinguer, Longo, di sinda
calista, come Lama ed altri. 
Dossier minuziosi su questi 
atroci programmi sarebbero 
stati ritrovati in casa dei 
colpiti da mandato cL cattu
ra, insieme a quantità di ar
mi ed esplosivi. Tre i man

dati di cattura eseguiti nella 
nottata di ieri l'altro, da fun
zionari e sottufficiali dei nu
clei antiterrorismo di Cata
nia, Torino, Bologna e Mila. 
no. Gli arrestati sono Gia
como Micalizio di 46 anni 
medico analista residente a 
Palermo; Mario Scolari di 
52 anni, torinese, pilota ci. 
vile di aerei, Leopoldo Pari
gini, 42 anni, avvocato di Mo
dena che è stato arrestato a 
Moano. un paese vicino al 
confine austriaco. Un quar
to uomo, di cui non si co. 
nosce il nome, è riuscito per 
ora a sfuggire alla cattura, 
mentre un quinto mandato ha 
raggiunto un personaggio già 
in carcere, Mario Pavia, l'ex 
federale torinese ai tempi 
della Repubblica di Salò. Tut
ti costoro sono stati o sono 
tuttora legati e iscritti al 
MSt. «Fedelissimi» di Bor
ghese sarebbero depositari di 
una sorta di « testamento spi
rituale» del principe nero de
ceduto in Spagna. 

A PAGINA 5 

Concessa l'autorizzazione 
a procedere contro 
Servello e Petronio 

E' stata concessa ieri da parte dell'apposita giunta della 
Camera, l'autorizzazione a procedere contro i deputati mis
sini Servello e Petronio, gravemente implicati nei disordini 
che a Milano il 12 aprile del '73 portarono all'uccisione del
l'agente Marino. Spetta ora alla Camera votare la privazione 
dell'immunità parlamentare per i due fascisti, permettendo 
cosi che la magistratura li sottoponga a giudizio. Secondo 
gli inquirenti, proprio Servello e Petronio hanno organizzato 
la manifestazione di Milano e quest'ultimo in particolare ha 
sguinzagliato i gruppi di picchiatori che lanciarono le bombo 
a mano contro la polizia. A PAGINA 2 

OGGI 

T GIORNALI di ieri da-
•*• vano come molto pro
babile un primo gesto del 
presidente Leone, per la 
soluzione della crisi: l'af
fidamento di un « prein
carico » al presidente del 
Senato Spagnolli, « per 
esplorare la disponibilità 
dei partiti alla ricostitu
zione del centro-sinistra ». 
Pare che Leone, quando 
Fanfani ha caldeggiato 
l'affidamento di questa 
esplorazione, abbia nic
chiato. Nessuna cosa, in
fatti. è nota in Italia più 
e meglio della posizione 
dei partiti davanti alla cri
si. Qualche mamma, certe 
sere, messo a letto il suo 
bambino, lo prega di reci
tare una Avemaria e il 
piccolo, dispettoso, dice 
che non se la ricorda più. 
La madre, non convinta, 
insiste, e allora il fanciul-
lino, che è già un doroteo, 
cerca di venire a patti: 
« Se cuoi, posso dire ciò 
che vuole La Malfa ». 

Vogliamo persuadervi 
con questo esempio che 
una «esplorazione», oggi, 
sarebbe assolutamente inu
tile. Ma non è soltanto 
questa convinzione che 
rende perplesso il capo 
dello Stato, è anche il suo 
partenopeo, ben noto, sen
so dell'umorismo. Che co
sa volete fare esplorare al 
senatore Spagnolli? Se la 
direzione di un partito, 
riunita a discutere, si sen
tisse annunciare, ponia
mo: «Ce di là un certo 
Metternich che chiede di 
essere ricevuto per esplo
rare. Dice che se ne in-

il preincarico 
tende », noi comprendia
mo che anche al PSD1 
(tranne l'on. Cariglia che 
sicuramente direbbe: «Que
sto nome mi è del tutto 
nuovo. Vorrà vendere del
la cancelleria»), Metter
nich in persona sarebbe 
ricevuto. Ma Spagnolli chi 
può aspettarselo? Il presi
dente del Senato (questo 
presidente del Senato) en
tra, si siede e dice: a So
no venuto per un control
lo». Che cosa volete che 
faccia l'on. De Martino, 
poniamo, se non avvertir
lo cortesemente che il con
tatore della luce è di là, 
in corridoio? 

Questo senatore Fanfani 
che incomincia a lavorare 
come nei naufragi, al gri
do di « Prima le donne e i 
bambini», ci sembra in
sieme un pavido e un te
merario. Pavido, perchè se 
fosse quell'animoso che 
vuol dipingersi, avrebbe 
subito detto sì o no, e se 

. avesse scelto per il sì si 
sarebbe immediatamente 
messo al lavoro, sorpren
dendo tutti per la sua ri-

• solutezza e la sua inven
tiva. Invece vuole manda
re avanti qualcuno a ve
dere se' può avanzare. 
Bell'ardito da retroguar
dia. E questo qualcuno 
che manda avanti (ecco il 
Fanfani temerario) è il se
natore Spagnolli, contro il 
quale non abbiamo nulla 
da dire. Temiamo soltan
to che l'on. Tonassi, giu
stamente risentito, dica: 
«E io»? 

Fortebroccto 

Documento della Direzione 

Il PCI per una 
convergenza di 

fòrze democratiche 
' ' * - * i » 

nella scuola 
La Direzione del PCI ha affrontato in un documento i pro
blemi messi in evidenza drammaticamente dalla riapertura 
dell'anno scolastico e la situazione creatasi nell'imminenza 
dell'entrata in vigore dei decreti delegati. Nel documento 
viene fra l'altro sottolineato l'impegno democratico necessario 
per affrontare positivamente le elezioni degli organi collegiali. 
in connessione stretta con la realtà della scuola e i problemi 
di riforma, di programmazione e di sviluppo che ne discen
dono. Nel documento sono esposti anche i punti programma
tici sui quali può realizzarci un'ampia convergenza unitaria 
di forze democratiche in vista delle elezioni dei nuovi organi 
di governo. A PAGINA 7 

Dal nostro inviato TORINO. 9 
Torino ha risposto alla sfida della FIAT. Fabbriche bloccate, a cominciare dalla Mira-

fiori; servizi pubblici interrotti; migliaia e migliaia di operai, impiegati, studenti in corteo 
per le vie della città. Il « decreto » del monopolio dell'auto — oltre 70 mila lavoratori a 24 
ore settimanali a cominciare da domani — non ha intimidito la classe operaia torinese. Oggi 
su questa città erano puntati, ancora una volta, gli occhi degli esponenti delle forze padro
nali e politiche più oltranziste. Speravano di scorgere in questo sciopero il segno di 
un cedimento, l'avvio di una 
rivincita, l'occasione per ri
prendere lo spazio perso in 
questi anni nelle fabbriche e 
nella società. Non è stato cosi. 

La risposta dei lavoratori è 
stata forte non solo alla Fiat, 
nelle fabbriche di Torino. An
che in tutti gli altri centri 
dove ci sono stabilimenti del 
gruppo. Fra gli altri citiamo 
Sulmona dove la percentuale 
di astensione è stata del 98%, 
Termini Imerese (95%), Fiat-
Allis di Lecce (93%). In tutti 
gli stabilimenti della Tosca
na l'adesione.è stata del 95-
100%. A Roma la partecipazio
ne e stata pressoché totale. 
Assemblee si sono svolte in 
numerose altre fabbriche. 

E' stata anche la giornata 
di apertura — come hanno 
sottolineato i segretari gene
rali della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Lama Storti e 
Vanni, prendendo la parola 
durante il comizio unitario 
sul palco accanto ai segretari 
della FLM Trentin, Bentivo-
gli, Benvenuto — della batta
glia più generale intrapresa 
dal sindacato per contingenza, 
pensioni, occupazione, prezzi, 
investimenti. E domani, al pri
mo incontro con la Confindu-
stria per discutere le richie
ste relative all'uniiicazione del 
punto di contingenza verrà 
posto anche il problema del
la FIAT, un problema vitale 
per il futuro dell'economia 
nazionale e quindi vitale per 
la strategia del movimento 
sindacale, tesa a collegare la 
difesa del salario alla messa 
in opera di un nuovo tipo 
di sviluppo. 

«Da Torino parte oggi — 
come ha detto il compagno 
Ciccherò, della FLM, aprendo 
la manifestazione in piazza 
Solferino — una battaglia più 

' generale che ha come inter
locutori la Con)industria e il 
governo». Ha quindi preso 
la parola il compagno Lucia
no Lama. Nella piazza già 
gremita continuavano a so
praggiungere — e questo si 
è verificato lino alla fine del
la manifestazione — cortei 
dalle fabbriche e dagli uffici, 
cortei di operai, di giovani, 
di meridionali, di gente che 
magari fin da notte fonda 
era stata davanti ai cancelli 
della propria azienda a pro
pagandare i motivi della lotta. 
«La FIAT — ha detto Lama 
— ha voluto sfidare il sinda
cato. E stamane ha avuto, in 
casa sua, la risposta che do
veva ricevere. I lavoratori 
hanno capito oggi che non 
era in gioco solo la difesa 
del salario, ma qualcosa di 
più: la garanzia del lavoro 
futuro, un obiettivo che ri
guarda non solo i metalmec-
conici, ma i chimici, gli edili, 
gli alimentaristi. E' in gioco, 
cioè, la possibilità di una 
svolta nella politica del Poe* 
se, per porre l'economia al 
servizio degli uomini. Questa 
è la posta della crisi poli
tica in atto. La FIAT in que
sta crisi ha voluto gettare il 
peso della sua forza a fianco 
delle forze della conserva
zione ». 

E Lama ha ricordato gli 
ultimi fatti di questi giorni: 
le proposte dei sindacati per 
non passare alla cassa inte
grazione nelle fabbriche del
l'auto, le proposte del mini
stero del Lavoro. La differen
za tra le posizioni non efa 
tale da giustificare una rot
tura. Ma la FIAT ha detto 
«no» e lo ha fatto solo per 
motivi politici, per cercare di 
contribuire allo sforzo di 
quanti intendono spostare a 
destra l'asse politico del Pae
se. «Afa la classe operaia — 
ha proseguito il segretario 
della CGIL — oggi ha detto 
no. no a chi mira alla reces
sione, no a una direzione po
litica che voglia minacciare 
quelle conquiste di democra-

Le indagini dopo il mandato di cattura 

Gravi responsabilità 
politiche dietro 

il crack di Sindona 
La magistratura starebbe per entrare ne! merito dalle 
cause che hanno portato al fallimento bancario - Una 
camera costruita sul sostegno di ambienti compiacenti 

Uno scandalo 
democristiano 

. Bruno Ugolini 
(Segate a pagina 4) 

Lo scandalo Sindona è in
nanzitutto uno scandalo po
litico democristiano. Tutta 
la vicenda di questo avven
turoso finanziere, la sua a-
scesa, le protezioni di cui ha 
goduto, costituiscono un e-
sempio preclaro di quegli oc
culti (o non tanto occulti) 
intrecci col mondo finanziario 
e speculativo che caratteriz
zano da sempre la gestione 
del partito DC e i suoi meto
di di governo. Quando noi in
dichiamo con forza in questi 
intrecci, in questa gestione, 
in questi metodi una tara di 
fondo che avvelena la vita 
politica italiana, sottolineia
mo appunto lo stato di cose 
che lo scoppio del bubbone 
Sindona illumina ora di nuo
va sinistra luce. Se è potuto 
accadere che le funambole
sche operazioni di un uomo 
come Michele Sindona hanno 
per tanto tempo ricevuto ap
poggi e coperture provenienti 
evidentemente motto dall'al
to, ciò è dovuto alle scelte 
democristiane a favore di un 
certo capitale speculativo e 
delle sue spregiudicate ma
novre finanziarie: scelte in
teressate, in quanto su di es
se si fonda tutto un com
plesso sistema di clientele, 

I. p«. 
{Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 ottobre 

Il mandato di cattura spic
cato contro il «finanziere di 
assalto» Michele Sindorm — 
di cui si ha oggi confer
ma — ha suscitato in Ita
lia e all'estero profondo scal
pore. Quest'uomo in poetai 
anni è infatti riuscito a crear
si un impero finanziario 
di notevoli proporzioni, di qua 
e oltre Atlantico, poteva con
tare su amicizie di personag
gi potenti, come i legali del 
clan di Nixon, il presidente 
del Watergate al quale Sindo
na offerse un milione di dol
lari per l'ultima campagna e-
lettorale. E forse non per pu
ro caso, l'ambasciatore ame
ricano John Volpe lo scelse 
fra tutti gli uomini d'affari 
italiani, come il personaggio 
da insignire col titolo di «Man 
of The Year», di «Uomo del
l'anno 1973», (l'ironia è invo
lontaria) non solo per «aver 
contribuito in modo rilevante 
al rafforzamento dell'amicizia 
fra Italia e Stati Uniti», ma 
anche «allo sviluppo delle re
lazioni economiche fra i due 
Paesi»! 

Sindona starebbe In Svizze
ra e precisamente a Ginevra, 
dove aveva alcune sue finan
ziarie fra cui la Finabank, 
sulle quali dirottava utili che 
in Italia figuravano come pas
sività, e attraverso le quali 
avrebbe compiuto rischiose o-
perazioni sui cambi, finite In 
un disastro (si era illuso, un 
pò troppo, che certe operaz1e> 

Romolo Galimberti 
(Segue m penultima) 
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